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Oggetto :


PROGRAMMA SVILUPPO RURALE DELLE REGIONE PUGLIA 
2007/2013 -  MISURA 321 "SERVIZI ESSENZIALI PER L'ECONOMIA 
E LE POPOLAZIONI RURALI" - G.A.L. VALLE D'ITRIA S.C.A.R.L. 
PROGRAMMA SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE PUGLIA 
2007/2013 - LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN LABORATORIO DI “ARTETERAPIA” 
DELL'IMMOBILE COMUNALE IN C.DA VENTURA  - CUP 
G17H13001160002 - CIG 5258056D10  - APPROVAZIONE 
MODALITA' DI SCELTA DEL CONTRAENTE


IL RESPONSABILE DEL  SETTORE LL.PP. - AMBIENTE E PATRIMONIO


 
 
PREMESSO CHE:
–il  Comune  di  Locorotondo  ha  partecipato  al  bando  pubblico  “PROGRAMMA  SVILUPPO 
RURALE DELLA REGIONE PUGLIA 2007/2013 - FONDO FEASR ASSE III "Qualità della vita 
nelle  zone  rurali  e  diversificazione dell'economia  rurale"  -  Misura  321 "Servizi  essenziali  per 
l'economia e le popolazioni rurali" – Pubblicato sul sito del Gruppo di azione Locale G.A.L. Valle 
d'Itria  S.c.a.r.l.”  per  la  presentazione  delle  domande  di  aiuto  e  quindi  la  necessità  di  dover 
procedere alla progettazione per la partecipazione al bando stesso - CUP G17H13001160002 - 
CIG 5258056D10;
- con deliberazione di Giunta Comunale n.48 del 17/05/2013 è stato dato indirizzo di espletare 
tutte le  procedure  per  la  ricerca di  un professionista  esterno per  la  partecipazione al  bando 
pubblico in oggetto;
–con la determinazione n. 282 del 30/05/2013 avente per oggetto: PROGRAMMA SVILUPPO 
RURALE DELLA REGIONE PUGLIA 2007/2013 - FONDO FEASR ASSE III - Misura 321 - G.A.L. 
Valle d'Itria S.c.a.r.l. – è stato conferito l'incarico professionale per la presentazione del progetto 
di cofinanziamento pubblico secondo le modalità previste dal bando della Misura 321 azione 1 
del PSR Puglia 2007/2013, nonchè la progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione;
–detto  incarico è  stato conferito  all'Arch.  Antonia  IVONE in  qualità  di  capogruppo della  RTP 
ATESIA con sede in Viale della Libertà, 104 a Martina Franca (Ta), nell'intesa che il compenso 
verrà riconosciuto solo a finanziamento concesso;
–con   la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  86  del  25/07/2013  avente  per  oggetto: 
“programma sviluppo rurale della regione puglia 2007/2013 - fondo feasr asse III "qualità della 
vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia rurale" - misura 321 "servizi essenziali per 
l'economia e le popolazioni rurali" - g.a.l. valle d'itria s.c.a.r.l. - approvazione progetto esecutivo di 
ristrutturazione  edilizia  per  la  realizzazione  di  un  laboratorio  di  “arteterapia”  nell'immobile 
comunale  di  c.da  ventura  -  CUP  G17H13001160002  -  CIG  5258056D10-  avente  l’importo 
complessivo di  € 190.674,94 di cui €  149.697,00 per lavori a base d'asta, oltre € 6.115,00 per 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed € 34.862,94 per somme a disposizione;
–con determinazione n. 401 del 06/08/2013 è stata rilasciata l'autorizzazione paesaggistica per 
l'intervento  di  che  trattasi  con  la  seguente  prescrizione  della  Commissione  Locale  per  il 
Paesaggio: “venga conservata e/o valorizzata la preesistente muratura perimetrale in pietra sui  







lati a sud e ad est, poiché trattasi di bugnato in conci di pietra locale”, giusto parere favorevole n. 
167/2013 espresso nella seduta del 30/07/2013;
–con deliberazione di Giunta Comunale n. 134 del 11/11/2013 avente per oggetto: “programma 
sviluppo rurale della regione puglia 2007/2013 - fondo feasr asse III "qualità della vita nelle zone 
rurali e diversificazione dell'economia rurale" - misura 321 "servizi essenziali per l'economia e le 
popolazioni rurali" - g.a.l. valle d'itria s.c.a.r.l. - Arteterapia nell'immobile comunale di c.da ventura 
– Rettifica D-G. n. 86 del 25/07/2013 e Rideterminazione Q.E., è stato rideterminato il quadro 
economico nel seguente modo:  importo complessivo di  € 217.674,94 di cui €  149.697,00 per 
lavori  a base d'asta,  oltre € 6.115,00 per  oneri  per la sicurezza non soggetti  a ribasso ed € 
61.862,94 per somme a disposizione.


VISTA la  nota del  GAL Valle  d'Itria avente prot.  n.  1916 del  15/11/2013 con la quale viene 
comunicato l'esito favorevole dell'istruttoria tecnico-amministrativa e l'ammissione ai benefici, con 
delibera di C.d.A. del GAL n. 16 del 13/11/2013, per l'importo di € 198.332,93, inferiore rispetto 
all'importo riportato nel Quadro Economico di cui alla deliberazione n. 134 del 11/11/2013, la cui 
differenza sarà allineata nel successivo quadro economico che sarà rideterminato a seguito di 
gara, giusto Quadro Economico degli Investimenti Ammessi ad essa allegato.


VISTA la nota del GAL n. 24/14 del 13/01/2014 di convocazione per l'incontro del 23/01/2014 
durante il quale sono state fornite indicazioni circa gli impegni, le responsabilità e le procedure di 
attuazione del finanziamento ricevuto.


VISTA la nota protocollata il 21/03/2014 al n. 4613 con la quale l'arch. Ivone ha trasmesso la 
documentazione  tecnica  amministrativa  in  formato  cartaceo  e  digitale  per  la  presentazione 
all'Ufficio Edilizia Sismica della Provincia di Bari e che quindi in attesa dell'autorizzazione di detto 
Ufficio si proceda agli adempimenti di gara.


ACCERTATO CHE:
“l'art. 11  D.LVO 163/2006  stabilisce:


 le procedure di  affidamento dei  contratti  pubblici  hanno luogo nel  rispetto degli  atti  di 
programmazione delle amministrazioni  aggiudicatrici,  se previsti  dal presente codice o 
dalle norme vigenti.


 Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 
aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 
individuando gli  elementi  essenziali  del contratto e i  criteri  di selezione degli operatori 
economici e delle offerte.


 La  selezione  dei  partecipanti  avviene  mediante  uno  dei  sistemi  previsti  dal  presente 
codice per l’individuazione dei soggetti offerenti.


 Le  procedure  di  affidamento  selezionano  la  migliore  offerta,  mediante  uno  dei  criteri 
previsti  dal  presente  codice.  Al  termine  della  procedura  è  dichiarata  l’aggiudicazione 
provvisoria a favore del miglior offerente.


VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:
 La  stipulazione  dei  contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  del 


responsabile del procedimento di spesa indicante:
o il fine che con il contratto si intende perseguire;
o l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
o le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia 


di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.
 Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea 


recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.


VISTO  l’art. 122, comma 7, del Codice dei contratti, come da ultimo sostituito dall’art. 4, comma 
2, lett. l), punto 1) del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito, con modificazioni, dall’art. 
1 della legge 12 luglio 2011, n. 106, che testualmente recita:
I  lavori  di  importo  complessivo  inferiore  a  un  milione  di  euro  possono  essere  affidati  dalle 
stazioni  appaltanti,  a  cura del  responsabile  del  procedimento,  nel  rispetto dei  principi  di  non 
discriminazione,  parità  di  trattamento,  proporzionalità  e  trasparenza,  e  secondo la  procedura 
prevista  dall’articolo  57,  comma 6;  l’invito  è  rivolto,  per  lavori  di  importo  pari  o  superiore  a 
500.000 euro,  ad almeno dieci  soggetti  e,  per  lavori  di  importo  inferiore a 500.000 euro,  ad 
almeno cinque soggetti se sussistono aspiranti idonei in tali numeri.







DATO ATTO  altresì,  che i  commi 7 e 7-bis  dell’art.  122 del  Codice dei  contratti,  sono stati 
entrambi abrogati dall’art. 4, comma 2, lett. l), punti 1 e 2) del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 
70 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 12 luglio 2011, n. 106, i quali disponevano 
che:
La procedura negoziata è ammessa, oltre che nei casi di cui agli articoli 56 e 57, anche per lavori 
di importo complessivo non superiore a centomila euro.”.
I  lavori  di  importo  complessivo  pari  o  superiore  a  100.000  euro  e  inferiore  a  500.000  euro 
possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza e 
secondo la  procedura  prevista  dall’articolo  57,  comma 6;  l’invito  è  rivolto  ad  almeno cinque 
soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tale numero.


RILEVATO, pertanto, che la normativa al momento vigente ha, di fatto, unificato il procedimento 
amministrativo da applicare per l’appalto di lavori pubblici mediante procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di  un bando di  gara per importi  fino ad un milione di  euro,  andando a 
prevedere un’unica fascia di importo (inferiore, appunto, ad un milione di euro) e differenziando il 
procedimento da applicare solo per il numero minimo degli operatori economici da invitare a gara 
informale (qualora  l’importo posto a base di  gara sia inferiore o superiore a cinquecentomila 
euro),  mentre il previgente testo normativo dei commi 7 e 7-bis sopra citati che, invece, dalla loro 
lettura  combinata  andavano  a  differenziare  le  procedure  amministrative  da  applicare  per  gli 
appalti da effettuare mediante procedura negoziata senza bando in due fasce di importo (fino a 
centomila euro e pari o superiore a centomila euro ed inferiore a cinquecentomila euro).


ACCERTATO,  inoltre, che secondo il  vigente quadro normativo in materia di appalti  di  lavori 
pubblici,  la procedura negoziata senza previa  pubblicazione di  un bando di  gara può essere 
legittimamente  utilizzata  quale  metodo  di  individuazione  dell’operatore  economico  al  quale 
affidare l’appalto qualora ricorrano le residuali ipotesi motivazionali indicate nell’art. 57, commi 2 
e 5, del Codice dei contratti, secondo i quali, quindi, qualora sussistano tali ipotesi, non trovano 
più applicazione i limiti di importo indicati dall’art. 122, comma 7, del Codice dei contratti, per 
poter appaltare i lavori mediante tale metodo, potendo persino utilizzare la procedura negoziata 
senza bando anche per appalti di importo al di sopra della soglia UE.


VISTA la determinazione n. 2 del 6 aprile 2011 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di Lavori,  Servizi e Forniture ad oggetto  “Indicazioni operative inerenti  la procedura negoziata 
senza  previa  pubblicazione  del  bando  di  gara  nei  contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia 
comunitaria, con particolare riferimento all’ipotesi di cui all’articolo 122, comma 7-bis del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 che, sebbene dia indicazioni procedurali relative agli appalti di 
lavori  pubblici  affidabili  mediante  procedura  negoziata  ai  sensi  dell’abrogato  comma  7-bis 
dell’articolo  122 del  Codice dei   contratti,  può ritenersi  applicabile,  per  analogia,  nei  principi 
applicativi generali anche alle nuove previsioni normative di cui al novellato comma 7 dell’art. 122 
del Codice stesso.


RITENUTO opportuno, al fine anche di velocizzare la procedura di appalto dei lavori in oggetto, 
anche in considerazione dell’urgenza di  provvedere,  avvalendosi  della facoltà concessa dalla 
norma sopra riportata per l’affidamento dei lavori  di cui trattasi mediante procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di un bando di gara.


RITENUTO  pertanto  dover  utilizzare  le  procedure  previste  dal  D.Lvo  163/2000  e  ss.mm.ii. 
nonché quelle previste dal D.P.R. 207/2010 in modo da rispettare i termini temporali in modo da 
terminare i lavori entro la data stabilita dal GAL.


RITENUTO di  dover  utilizzare  le  procedure  previste  dall’art.  57  comma 1 lett  c)   del  D.Lvo 
163/2000 e ss.mm.ii.  in quanto esistono le condizioni di urgenza  non compatibili con i termini 
imposti dalla procedure aperte ,ristrette o negoziate previa pubblicazione di un bando di gara.


CHE  le condizioni di urgenza non sono imputabili a questa Amministrazione Comunale bensì ai 
tempi ristretti  imposti  dal  GAL e ai  tempi  di  autorizzazione da parte dell'Ufficio Sismico della 
Provincia di Bari.







DARE ATTO che  l’aggiudicazione  dovrà  avvenire  mediante  procedura  ristretta   con  offerta 
economicamente più vantaggiosa a norma del decreto legislativo 163/2000 e D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii.


VISTO l'elenco delle imprese di fiducia approvato con determinazione n. 146 del 14/03/2014.


RITENUTO di dover utilizzare il predetto elenco di imprese da invitare alla presentazione delle 
offerte di n. 5 ditte selezionate fra quelle in possesso di SOA  OG1 almeno di classe II con il 
selezionatore  casuale  di  cui  è  dotato  l'ufficio,  sorteggio  da  effettuare  alla  presenza  di  tre 
componenti dell'Ufficio tecnico.


RITENUTO di dover liquidare la somma complessiva di € 225,00 in favore dell'AVCP come da 
deliberazione del 21/12/2011 in attuazione dell'art. 1 – commi 65 e 67 – della legge n. 266/2005.


VISTI gli atti di gara allegati al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.


VISTI i pareri resi ai sensi dell’art. 147 bis del T.U. ed allegati al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale. 


VISTO il D. L.vo 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.


VISTO il D.Lvo 163/2006 e ss.mm.ii.


VISTO il D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.


DETERMINA di:


1. LA  PREMESSA  che  precede  forma  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento.


2. APPROVARE lo schema della  lettera di invito, lo schema del disciplinare di gara e i tre 
allegati  per all'affidamento dei lavori  “ristrutturazione edilizia per la realizzazione di un 
laboratorio  di  “arteterapia”  nell'immobile  comunale  di  c.da  ventura  -  CUP 
G17H13001160002 - CIG 5258056D10” -   mediate procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando di gara, ex art. 57 lett.c) del D.Lvo 163/2000 e ss.mm.ii., mediante 
aggiudicazione con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa (ai sensi degli 
artt. 3 c. 38, 54, 55 e 83 del D.lgs 12/04/2006, n. 163  e successive modificazioni ed 
integrazioni) invitando n. 5 ditte  in possesso della certificazione SOA per OG1 almeno di 
classe I. 


3. DARE ATTO che l'importo del progetto è pari ad € 217.674,94 di cui €  149.697,00 per 
lavori a base d'asta, oltre € 6.115,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed 
€ 61.862,94 per somme a disposizione, è finanziato per € 198.332,93 dal GAL  Valle 
d'Itria con i fondi di cui ““PROGRAMMA SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE PUGLIA 
2007/2013  -  FONDO  FEASR  ASSE  III  "Qualità  della  vita  nelle  zone  rurali  e 
diversificazione dell'economia rurale" - Misura 321 "Servizi essenziali per l'economia e le 
popolazioni  rurali",  importo  leggermente  inferiore  alla  deliberazione  n.  134  del 
11/11/2013, la cui differenza sarà allineata nel  successivo quadro economico che sarà 
rideterminato a seguito di gara e per € 19.281,74 a carico del bilancio comunale.


4. IMPUTARE, IMPEGNARE E LIQUIDARE la  somma complessiva di  € 225,00 in favore 
dell'AVCP come da deliberazione del 21/12/2011 in attuazione dell'art. 1 – commi 65 e 67 
– della legge n. 266/2005, sui fondi del bilancio comunale sui fondi del bilancio Comunale 
2014 al  cap.  20105010143 – cod.  9902011 -  “ARTETERAPIA NELL'IMMOBILE C/DA 
VENTURA FINAZ CON FONDI FEASR 2007-2013 ASSE IIII MISURA 321".


5. DARE ATTO che l'impegno definitivo sarà assunto dopo l'espletamento della procedura di 
gara.


6. TRASMETTERE copia  della  presente  determinazione  al  Responsabile  del  servizio 
finanziario per la registrazione di sua competenza.







7. DARE ATTO che la presente Determinazione, ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D. Lgs n. 
267 del 18.08.2000, diventa esecutiva.


  


 
09/04/2014 Il Responsabile del Settore


F.to Carmelo Guida / INFOCERT SPA


 


Copia cartacea di documento firmato digitalmente


Locorotondo  17/04/2014 Il Segretario Generale 


Giacomo Vito Epifani 
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DETERMINAZIONE N. 221


Data di registrazione 14/04/2014


 


 


Oggetto:


PROGRAMMA  SVILUPPO  RURALE  DELLE  REGIONE  PUGLIA 
2007/2013  -   MISURA  321  "SERVIZI  ESSENZIALI  PER 
L'ECONOMIA  E  LE  POPOLAZIONI  RURALI"  -  G.A.L.  VALLE 
D'ITRIA  S.C.A.R.L.  PROGRAMMA  SVILUPPO  RURALE  DELLA 
REGIONE PUGLIA 2007/2013 - LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  UN  LABORATORIO  DI 
“ARTETERAPIA”  DELL'IMMOBILE  COMUNALE  IN  C.DA 
VENTURA   -  CUP  G17H13001160002  -  CIG  5258056D10   - 
APPROVAZIONE   MODALITA'  DI  SCELTA  DEL  CONTRAENTE


La presente determina viene affissa all’Albo Pretorio del Comune in data    14/04/2014  .  


Il Responsabile del Procedimento
Francesco Satalino





